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Codice A1416D 
D.D. 11 luglio 2025, n. 389 
D.G.R. n. 4-6815/2023 - PNRR - Investimento 1.2.3. Telemedicina per un migliore supporto ai 
pazienti cronici. Approvazione del Piano operativo e del fabbisogno per i servizi minimi di 
telemedicina, sottoposto a valutazione di congruita' dalla Commissione tecnica di valutazione 
ai sensi del Decreto del Ministro della Salute di concerto con il Ministro delegato per 
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale... 
 

 

ATTO DD 389/A1400B/2025 DEL 11/07/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 4-6815/2023 - PNRR – Investimento 1.2.3. Telemedicina per un migliore 

supporto ai pazienti cronici. Approvazione del Piano operativo e del fabbisogno per i 
servizi minimi di telemedicina, sottoposto a valutazione di congruita’ dalla 
Commissione tecnica di valutazione ai sensi del Decreto del Ministro della Salute di 
concerto con il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione 
digitale del 30 settembre 2022. Sub-impegno della somma di euro 3.200.000,00 sul 
cap. 157318, imp. 14599/2021, a favore di Azienda Sanitaria Zero per gli interventi 
previsti nel Piano operativo di telemedicina 
 

Premesso che: 
 
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato definitivamente il 13 luglio 2021 che, 
alla Missione 6 Salute, promuove importanti interventi organizzativi e tecnologici finalizzati allo 
sviluppo di un nuovo modello di gestione dei servizi sociosanitari che rafforzi le prestazioni erogate 
sul territorio, l’integrazione dei percorsi socio-assistenziali, il potenziamento dell’assistenza 
sanitaria territoriale e l’innovazione e digitalizzazione del Sistema Sanitario Nazionale, anche 
attraverso l’applicazione della Telemedicina e l’utilizzo di tecnologie digitali innovative; 
 
le prime Linee di indirizzo nazionali sulla Telemedicina sono state approvate dall'Assemblea 
generale del Consiglio Superiore di Sanità il 10 luglio 2012, e che il 20 febbraio 2014, al fine di 
garantire “uno sviluppo coordinato, armonico e coerente della telemedicina nell'ambito del Servizio 
Sanitario Nazionale”, è stata siglata l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano sul documento recante “ Telemedicina - Linee di indirizzo nazionali. (Repertorio 
Atti n. 16/CSR del 20/02/2014); 
 
facendo seguito all'Intesa Stato-Regioni del 20 febbraio 2014 e ai Rapporti dell’Istituto Superiore di 
Sanità COVID-19 n. 12/2020 “Indicazioni ad interim per servizi assistenziali di telemedicina 
durante l’emergenza sanitaria COVID-19” del 13 aprile 2020 e n. 60/2020 “Indicazioni ad interim 
per servizi sanitari di telemedicina in pediatria durante e oltre la pandemia COVID-19” del 10 
ottobre 2020, nella riunione della Cabina di regia del NSIS del 28 luglio 2020 il Ministero della 



 

salute e le Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano hanno condiviso la necessità di 
fornire indicazioni uniformi sull’intero territorio nazionale per l’erogazione delle prestazioni a 
distanza, con particolare riguardo alle attività specialistiche, estendendo la pratica medica e 
assistenziale oltre gli spazi fisici in cui usualmente si svolge secondo le tradizionali procedure, 
anche in relazione alle iniziative avviate da alcune regioni nel periodo dell’emergenza Covid. 
 
il Gruppo di lavoro sulla telemedicina, integrato anche da esperti e da rappresentanti delle 
federazioni nazionali delle professioni sanitarie (FNOMCeO e FNOPI), ha predisposto: 
 
• il documento "Indicazioni nazionali per l'erogazione di prestazioni di telemedicina" che è stato 

approvato dalla Cabina di regia del NSIS nella seduta del 28 ottobre 2020 ed è stato adottato con 
Accordo in Conferenza Stato Regioni del 17 dicembre 2020 (Repertorio atti n.215/CSR); 

• il documento “Indicazioni per l’erogazione di prestazioni e servizi di teleriabilitazione da parte 
delle professioni sanitarie” che è stato approvato dalla Cabina di Regia nella seduta del 9 Aprile 
2021 ed è stato adottato con Accordo in Conferenza Stato Regioni il 18 novembre 2021 
(Repertorio Atti n. 231/CSR).  
   

la Delibera di Giunta Regionale (D.G.R.) n. 6-1613 del 3 luglio 2020, ha predisposto la prima 
attivazione dei servizi sanitari di specialistica ambulatoriale erogabili a distanza (Televisita), in 
conformità alle "Linee di indirizzo nazionali di telemedicina" (repertorio atti n.16/CSR), ai sensi 
dell'Intesa del 20 febbraio 2014, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano.”;  
 
la D.G.R. n. 13-2103 del 16 ottobre 2020, ha estenso del numero di prestazioni ambulatoriali della 
branca di Cardiologia erogabili in regime di esenzione alla compartecipazione della spesa sanitaria, 
ed ha inoltre inserito nel Nomenclatore Tariffario una nuova prestazione della branca di cardiologia 
per il controllo e il monitoraggio, anche a distanza, di particolari patologie cardiologiche. 
 
Dato atto che, la D.G.R. n. 4-6815 del 4 maggio 2023: 
 
• ha approvato il Piano operativo e del fabbisogno per i servizi minimi di telemedicina, sottoposto 

a valutazione di congruità dalla Commissione tecnica di valutazione ai sensi del Decreto del 
Ministro della Salute di concerto con il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la 
transizione digitale del 30 settembre 2022, riportati nel nel suo allegato A); 

• ha evidenziato, ai sensi dell’articolo 23 lett. d) della legge regionale 6 agosto 2007, n. 18 (come 
modificata dalla l.r. n. 26/2021) l’attribuizione ad Azienda Zero della “[…] gestione e sviluppo 
del sistema informativo di telemedicina […]”, nonché l’adozione di almeno un progetto regionale 
di telemedicina entro il 31 dicembre 2023; 

• ha stabilito, nelle more degli atti nazionali di riparto delle risorse del PNRR destinate all’ 
“Investimento 1.2.3. Telemedicina per un migliore supporto ai pazienti cronici”, e considerata la 
strategicità per il Sistema Sanitario Regionale (SSR), di far avviare nel rispetto dei vincoli e 
condizionalità del PNRR ad Azienda Zero gli interventi previsti nel Piano operativo di 
telemedicina stanziando il seguente anticipo di risorse regionali:  
◦ euro 5.700.000,00 per annualità 2023, attraverso l’utilizzo delle risorse del fondo sanitario 

regionale (euro 2.200.000,00), nonché la rimodulazione delle risorse previste dalla D.G.R. 20 
novembre 2020, n. 17-2318 (euro 3.500.000,00); 

◦ euro 22.800.000,00 per le annualità 2024-2027, attraverso l’utilizzo delle risorse del fondo 
sanitario regionale pari a euro 5.700.000,00 per ciascuna delle annualità. 

 
 
Atteso che la D.G.R. del 31 ottobre 2023, n. 1-7638, ha: 



 

 
• incaricato Azienda Sanitaria Zero di proporre il modello progettuale di interoperabilità 2.0 delle 

applicazioni aziendali, elemento fondamentale per l’integrazione sistemica del processo di 
diagnosi e cura del SSN anche per le piattaforme di telemedicina e l’infrastruttura COT (Centrale 
Operativa Territoriale); 

• consentito eventualmente di acquisire, ai fini della redazione del modello progettuale, un 
supporto di specialisti esterni; 

• assegnato a copetura di tale intervento euro 300.000,00, disponibili dallo stanziamento di euro 3,5 
milioni, frutto dalla rimodulazione delle risorse previste dalla D.G.R. 20 novembre 2020, n. 17-
2318 (di cui alla D.G.R del 4 maggio 2023 n. 4-6815). 

 
Vista la Determina Dirigenziale (D.D) n. 1952, del 21 dicembre 2023, con la quale si è sub-
impegnata la somma di euro 300.000,00 a favore di Azienda Sanitaria Zero (capitolo n. 
157318/2021 - impegno n. 14599/2021 – sub-impegno n. 56), per l’acquisizione di supporti 
specialistici esterni volti alla redazione del modello progettuale di interoperabilità 2.0. 
 
Tenuto conto del decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.” e s.m.i.; 
 
viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i; tenuto conto, inoltre, del comma 2 lettera a) e b) dell’articolo 20 del 
medesimo decreto legge, il quale dispone che le Regioni accertino ed impegnino nel corso 
dell’esercizio l’intero importo corrispondente al finanziamento sanitario corrente comprensivo di: 
fondo sanitario assegnato, quote premiali, quote di finanziamento vincolate o finalizzate, importi 
delle manovre fiscali regionali destinate al finanziamento della sanità, finanziamento del disavanzo 
sanitario pregresso, disponendo che eventuali perdite di finanziamento determinino la cancellazione 
dei residui attivi nell’esercizio in cui si verificano tali condizioni; 
 
  
ritenuto necessario, per le ragioni su espresse, di sub-impegnare per l’annualità 2023 la somma 
complessiva di euro 3.200.00,00 sul capitolo n. 157318 (impegno n. 14599/2021 assunto con D.D. 
n. 2208/A1400B/2021) a favore di Azienda Sanitaria Zero (cod. 376241) per gli interventi previsti 
nel Piano operativo di telemedicina, come da D.G.R. n. 4-6815 del 4 maggio 2023; 
 
evidenziato che la transazione elementare delle suddette movimentazioni contabili è rappresentata 
nell’allegato “Appendice A – Elenco Registrazioni contabili”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Precisato che le risorse del presente provvedimento potranno essere liquidate solo 
conseguentemente alla ricezione della rendicontazione delle spese sostenute, coerenti con il Piano 
operativo di telemedicina, eseguite da Azienda Sanitaria Zero ed approvati dalla Regione. 
 
Dato atto che il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari e che esso non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale 
non compresi negli stanziamenti di bilancio (costi indiretti); 
 
verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 



 

gennaio 2024.  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

• Art. 17 e 18 legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 " e s.m.i.; 

• D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazionida parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022, "Approvazione linee guida per le attivita' di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017".; 

• D.P.G.R 21 dicembre 2023 n. 11/R Regolamento regionale recante : "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 202, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale); 

• D.G.R n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca della D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1 - 3361"; 

• D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025- 2027"; 

• Legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025 - "Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027"; 

• D.G.R. 12-852 del 3 marzo 2025 - Decreto Legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025"Bilancio di previsione finanziario 2025-2027". 
Approvazione del documento tecnico di Accompagnamento e del bilancio Finanziario 
gestionale 2025-2027; 

• D.D n. 1952, del 21 dicembre 2023, con la quale si è sub-impegnata la somma di euro 
300.000,00 a favore di Azienda Sanitaria Zero (capitolo n. 157318/2021 - impegno n. 
14599/2021 - sub-impegno n. 56), per l'acquisizione di supporti specialistici esterni volti 
alla redazione del modello progettuale di interoperabilità 2.0.; 

 
 

determina 



 

 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di sub-impegnare per l’annualità 2023 la somma complessiva di euro 3.200.00,00 sul capitolo n. 
157318 (impegno n. 14599/2021 assunto con D.D. n. 2208/A1400B/2021) a favore di Azienda 
Sanitaria Zero (cod. 376241) per gli interventi previsti nel Piano operativo di telemedicina, come da 
D.G.R. n. 4-6815 del 4 maggio 2023; 
 
evidenziato che la transazione elementare delle suddette movimentazioni contabili è rappresentata 
nell’allegato “Appendice A – Elenco Registrazioni contabili”, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
precisato che le risorse del presente provvedimento potranno essere liquidate solo 
conseguentemente alla ricezione della rendicontazione delle spese sostenute, coerenti con il Piano 
operativo di telemedicina, eseguite da Azienda Sanitaria Zero ed approvati dalla Regione. 
 
 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010, ma non è soggetta a 
pubblicazione ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013. 
 
 

IL DIRETTORE (A1400B - SANITA') 
Firmato digitalmente da Antonino Sottile 

 
 
 


